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ECONOMIA LNLiFORI’D#IAZIONI 
La Borsa Pandolfi : il <<piano Italia- deve assolutamente 

includere la MagrinimGalileo Andatura ridotta Da una settimana aWaltra 
MILANO, 10 

La Borsa ha vissuto una riu- 
nione discretamente composta 
e senza grosse novità, nono- 
stante fosse condizionata tecni- 
camente dall’imminenza delle 
scadenze tecniche e psicologica- 
mente dall’attesa delle dichiara- 
zioni programmatiche del presi- 
dente del Consiglio. Gli smobi- 
lizzi speculativi sono stati assor- 
biti, in linea generale, con suffi- 
ciente facilità per la scarsa con- 
sistenza dell’offerta. Qualche 
valore si è anche posto in evi- 
denza in senso positivo (cemen- 
tiferi in particolare). Nuova- 
mente alla ribalta Rinascente, 
Montedison, Sifa e Cementir 
nell’immediato dopo listino. 

Ancora assente la clientela, 
mentre il materiale offerto ap- 
pare ben rastrellato da «mani 
valide». Molti gli operatori che 
prevedono un buon prosegui- 
mento della tendenza rialzista, 
una volta superata la fase dedi- 
cata ai bilanci di fine anno. Tra 
i valori guida calme Ras e Ge- 
neuali, Fra i minori stessa sorte 
per Sarom, Cmi e Fdck. Le 
Viscosa, deboli al listino, hanno 
manifestato buoni segni di ri- 
presa subito dopo. Non molto 
attivo il mercato dei premi. 
Unica segnalazione valida lo 
scambio di Montedison per feb- 
braio. 

Indice odierno: 65,70 (meno 
0,47%).’ Rispetto a vcnerdi 

scorso (67,40) meno 2,52% 
Rispetto ai compensi di novem. 
bre (62,09) più 5,81%. Tra I 

valori più trattati 85 sono risuk 
tati in ribasso, 39 in rialzo e 22 
invariati. 

DOPOLISTINO - Sifa 
1.680; Generali 111 mila; Ras 
111 mila; Fiat ord. 1.660, priv. 
1.220; Edison 110,50; Eridania 
7.700; Rina 312; Cementi 
27.500; Centrale ord. 2.260, 
risp. 1.270; Viscosa 685; Pone 
1.215; Ifi 3.520; Italmobil. 
67.200; Erba 6.200; Breda 
5.040; Gas 925; Toro ord. 
10.600, priv. 7.500; Sai 
13.100; M. Banca 51.200. 

PREMI - Gennaio: Centrale 
140 - 160, risp. 85; Pone 48; 
Edison 6,50; Ifi priv. 145; Fiat 
ord. 63, priv. 46;’ Viscosa 38; 
Generali 3.300 - 3.400; Ras 
3.800; Cementi 1.450 - 1.500; 
Rina 11; Ciga 210; Bii 25; Oli- 
vetti 72; Toro ord. 550, priv. 
380 - 420; Sip 73 - 74; Siele 
1.500; Mie 400; Italmobil. 
3.800 - 3.900; Stet 75; Italgas 
40; Erba 260. 

TERZO MERCATO - Agra 
priv. 3.550; S. Spirito 7.300 - 
7.320; Romagnolo 21.200 - 
21.400; Tiburtina 4.750; Dir. 
Breda 440 - 480; Toscana 
;.i;; - 5.300; Lloyd Adr. 

- 8.900; N. Italia 490; 
Fidis 2.660; Dir. Dalmine 50; 
Ameritalia 11.000 - 11.200. 

MILANO, 10 
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A Borsa è ritornata in «pari-- 
le» alla vigilia delle scadenze 
etniche in calendario merco- 
edì e giovedì della prossima 
ettimana. In questa ottava, ri- 
lotta a quattro sedute per la 
estività intermedia dell’Imma- 
:olata, l’attività è andata ulte- 
iormente riducendosi ed i 
Irezzi in generale (almeno a 
ivello di indice) hanno perso 
m buon 2,50%. La quota è 
imasta comunque abbondante- 
nente sopra i compensi del me 
e scorso (6% circa) e questo è 
olitamente un dato tecnico im- 
jortante per stabilire la tenden- 
:a sul breve termine. Se l’anda- 
nento del mercato non dovesse 
nutare, nonostante la pochezza 
legli affari, si potrebbe arri- 
chiare un certo ottimismo per 
1 mese di gennaio. In questi 
jorni di poco lavoro e di mol- 
e incertezze si è riparlato del 
lrogramma economico di Fan- 
‘ani, che potrebbe trovare non 
:onsenzienti alcuni partiti della 
naggioranza. Si è anche accen- 
lato al grande tourbillon sul 
nercato monetario, soprattutto 
ll’interno dello Sme, con pos- 
ibili ripercussioni negative sulla 
ira. Non sono mancati com- 
nenti ormai stantii sulla conve- 
tienza o meno di investire in 
itoli di Stato ed infine è ritor- 
lato a galla il pericolo della 
matrimoniale ed il poco gradito 
,rogetto dell’autotassazione per 
lavoratori autonomi. 
Questi gli argomenti di di- 

cussione fra gli addetti ai lavo- 
i, favoriti dal tempo libero a 
oro disposizione, ma in pratica 
: la mancanza di ordini dall’e- 
terno che continua a condizio- 
lare il mercato. All’interno sol- 
anto manovre di matrice pro- 
‘essionale servono a «far segna- 
e» certi prezzi, ma poi all’atto 
pratico si incontrano difficoltà 
lell’operare. Stimoli non ne 
sistono, anche se nell’ambiente 

si parla sempre di prezzi com- 
pressi e sottovalutati e ci si 
«attacca» ogni volta alla Visen- 
tini bis o ai Fondi di Investi- 
mento. Guardando il listino do- 
po quattro sedute ci si accorge 
che l’erosione provocata da un’ 
offerta povera ma con scarso 
assorbimento, ha interessato 
quasi tutto il listino. Operativa- 
mente si sono salvati i titoli Iri, 
anche se su Sifa, Sip, Stet, [tal- 
6 as, Dalmine e Cond. Roma si 
e awertita la necessità di pro- 
cedere ad alcuni sfoltimenti 
speculativi, mentre per Bvefa e 
Cementiv prosegue la tendenza 
al rialzo. Oltre a questi valori si 
sono posti in evidenza positiva- 
mente 1’Unicem e l’Italcementi, 
finalmente tornata al ruolo di 
titolo rappresentativo del mer- 
cato. L’interessamento per i ce- 
mentiferi in generale sarebbe da 
attribuire al programma edilizio 
di Fanfani. 

Sul resto del listino è calata 
la nebbia o per meglio dire si è 
ripresentata quell’abulia opera- 
tiva che aveva caratterizzato gli 
ultimi due mesi. Non si può 
certo spiegare la logica del con- 
tinuo disinteresse per assicurati- 
vi come Sai, Alleanza, Generali, 
Toro e Ras o per immobiliari 
della portata di Aedes, Risana- 
mento o Imm. Roma. Probabil- 
mente si tratta di tassazioni 
non ancora ben identificate. In 
campo industriale le cose non 
vanno certamente meglio. Valo- 
ri come Fiat, Olivetti e Pirelli 
non dovrebbero essere discussi 
ed invece accusano debolezza 
anche loro. Meno sicuri forse 
Montedison e Viscosa, ma agli 
attuali livelli il rischio è alquan- 
to limitato. Del tutto irraziona- 
le infine il comportamento di 
alcuni minori, ma in questo set- 
tore va segnalata ancora una 
volta la scarsità di flottante a 
disposizione del mercato. 

L. Gorlini 

Questo l’impegno assunto ieri mattina con la delegazione della FLM - Il ministro dell’In- 
dustria ha precisato a «L’Eco di Bergamo» quale è la verità su una vicenda troppo 
ingarbugliata - Il «piano» non è mai stato presentato al governo, e quindi non si può dire 
che l’azienda bergamasca ne sia esclusa - Pandolfi smentisce anche il presunto disin- 
teresse dell’Ansaldo per la Magrini - La necessità di un rapido avvio del piano energetico 
nazionale - Stamane un incontro coi dirigenti della società sul problema della Cassa Integrkione 

Fondi comuni d’investimento 
b 

QUOTAZIOIUI DEL 9 DlCE~BF33tIo982 
:apitalitalia (Credito Italiano) L. 14.684 
onditalia (Fideuram S.p.A.1 $ 18;73 L. 26.094 

nterfund (Fideuram S.P.A.) $ lo,98 L. 15.297 
nternational Securities (Banco Napoli) $ 7‘59 L. 10.717 
talfortune (Banca Toscana) $ 8.98 L. 12.762 
talunion (Banca Provinciale Lombarda) $ 7,09 L. 10.011 
lediolanum (M. Management C.P.) L. 18.213 
iominvest (Banco di Roma) L. 17.651 
‘re R (Tre R Management C.P.) - L. 13.757 
uroprogramme (Ge.De.Co) frs. 190.74 - 

lasfund (Rasfund Management S.A. 1 
(Sa cura della FIDEURAM di Bergamo) 

L. 9.657 

«Il ‘piano Italia” deve 
assolutamente includere la 
Magrini-Galileo ». Questo 1’ 
impegno assunto ieri matti- 
na coi sindacati dal mini- 
stro dell’Industria Filippo 
Maria Pandolfi, e conferma- 
to in serata a L’Eco di Ber- 
gamo. Una dichiarazione 
Importante e che, fra le al- 
tre cose, sgombra il campo 
dagli equivoci e dalle sup- 
posizioni circa il futuro 
dell’azienda bergamasca e la 
sua presenza, 0 meno, ne1 
p iano di ristrutturazione 
dell’intero comparto ter- 
moelettromeccanico nazio- 
nale. 

Che non si tratti di una 
semplice affermazione di 
circostanza può essere di- 
mostrato dal fatto che per 
non 

P 
erdere 

Pando fi 
tempo, l’on. 

ha anticipato a ieri 
mattina l’incontro con la 
Flm e coi delegati di fab- 
brica inizialmente 

iP 
revisto 

per oggi, in modo a pote- 
re incontrare stamane i diri- 
genti della Magrini per il 
problema della Cassa inte- 
grazione straordinaria. 

Nel corso dell’appunta- 
mento di ieri mattina, al 
quale era presente anche 1’ 
assessore all’Industria della 
Regione Lombardia, dott. 
Giovanni Ruffini, la delega- 
zione sindacale aveva in 

particolare esposto al mini- 
stro le 

cr 
roprie delusioni per 

il ritar o con cui procedeva 
il «piano Italia)), chiedendo 
chiarimenti sulle voci che 
indicavano una esclusione 
della Magrini dai program- 
mi di ristrutturazione ed un 
intervento del governo in 
merito alle annunciate mi- 
sure dell’azienda sui pre- 
pensionamenti e il periodo 
di Cassa inte 

r 
azione straor- 

dinaria che ovrebbe entra- 
re in vigore lunedì mattina. 

Tre questioni diverse, 
sulle quali l’on. Pandolfi cl 
ha rilasciato alcune dichia- 
razioni che sintetizzano il 
senso delle sue risposte alla 
Flm. 

Il punto basilare con cui 
intende affrontare la que- 
stione (((un mio impegno - 
ha detto - assolutamente 
prioritario ») è quello della 
accelerazione di tutti i mec- 
canismi e le procedure pre- 
visti dal piano energetico 
nazionale, e ciò in linea 
con quanto già fatto nella 
sua precedente esperienza 
in quel dicastero, nonché di 
ra;iga de 1 predecessore 

«L’attivazione in tempi 
brevi delle commesse Enel 
per nuove centrali - ha 
detto - è infatti il fattore 
fondamentale che può con- 
cretamente sostenere la ri- 

presa del comparto termoe- 
le ttromeccanico. In propo- 
sito intendo operare con un 
preciso crash program, un 
programma (l’urto da attua- 
re nei primi tre mesi dell’ 
83)~. Una conferma, in pra- 
tica, di 
ieri sulla 

quanto anticipato 
“centralità” dei 

pro rammi 
P; 

dell’Ene per 
qua unque intervento di ri- 
strutturazione del settore. 

A ciò Pandolfi ha fatto 
seguire una secca precisa- 
zipne : «Ii cosiddetto ‘siste- 
ma Italia” non è stato mai 
presentato)). Vengono così 
a cadere tutte le voci e le 
indiscrezioni, e le polemi- 
che, secondo cui la M 

T 
ini 

ne sarebbe stata est usa. 
Ciò, allo stato attuale, non 
è in pratica possibile perché 
il «piano)) non esiste anco- 
ra. 

Ma non basta. Il ministro 
dell’Industria ha inteso an- 
che troncare le strumenta- 
1 izzazioni sulle ipotetiche 
decisioni che sarebbero sta- 
te assunte dall’Ansaldo su 
un ((non interesse)) verso la 
Magrini-Galileo (che Pan- 
dolfi ha escluso sia mai sta- 
to ufficialmente espresso). 

((Il “sistema Italia” - ha 
detto poi - è un piano 
governativo che dovrà esse- 
re deciso e assunto dal Cipi 
e per il quale l’Ansaldo, per 
la parte pubblica, e la Fran- 

CO Tosi, 
P 

er quella privata, 
hanno so o avuto un incari- 
co opera tivo di istruttoria ». 
A loro non spetterà quindi 
alcuna decisione finale. 

Per quanto attiene più 
strettamente il «caso» della 
Magrini-Galileo (che non 
esisterebbe visto che il 
«piano», che avrebbe dovu- 
to escluderla, come detto, 
non è stato ancora presen- 
tato) Pandolfi ci ha confer- 
mato la direttiva diramata 
da Marcora nel momento in 
cui si awiarono gli studi: 
((Il piano Italia deve assolu- 
tamente includere la Magri- 
ni-Galileo » ! Nessuna azlen- 
da deve cioè essere awan- 
taggiata 0 sacrificata a prio- 
ri col programma di ristrut- 
turazione del comparto. Ri- 
guardo a questo (triasset- 
to)b., il titolare dell’Industria 
si e anzi assunto «un im- 
pegno personale per verifi- 
care che tutte le potenziali- 
tà produttive siano utilizza- 
te er il loro ruolo». 

en timo problema quello 
del 1 a Cassa integrazione 
straordinaria che negli sta- 
bilimenti di Bergamo e 
Stezzano della Magrini do- 
vrebbe scattare da lunedì. 
In 

P 
roposito Pandolfi ha 

con ermato di avere preso 
contatti fin dai giorni scorsi 
coi diri enti della società 
coi qu af i si incontrerà poi 

ersonalmen te 
b 

stamane. 
n’altra serie di importanti 

contatti sono poi previsti 
per lunedì, ctin modo - ha 
detto - di potere fornire 
alla Flm alcuni primi ele- 
men ti già marted 1 N. 

Tutto si awia per il me- 
glio dunque ? Forse è anco- 

I I ministro ’ d&l’lndustria 
on. Filippo Maria Pandolfi. 

ra presto per dirlo, soprat- 
tutto considerando che pas- 
serà ancora un po’ di tem- 

P 
o 

ia» 
prima che il ((piano Ita- 

venga adottato. Anche 
se pare che Ansaldo e Tosi 
lo debbano presentare en- 
tro una decina di giorni, 
non va infatti dimenticato 
che il governo deve avere il 
tempo di analizzarlo ed 
eventualmente modifkarlo. 
Il dato positivo, comunque 
ci sembra che, al di là dei 
suo assetto 
(ancora P 

roprie tari0 
contro lata dalla 

Bastogi o, invece, dalla 
nuova società che dovrebbe 
essere costituita fra la 
ccpubblica)) Ansaldo e la 
«privata)) Franco Tosi), la 
Magrini-Galileo sarà inserita 
nel ((piano Italia)). Proprio 
ciò, in fondo, che i sindaca- 
ti e le forze politiche locali 
temevano non dovesse awe- 
nire... Alberto Lupini 

I QUOTAZIONI DEL 10 DICEMBRE 1982 ~ 

var. TITOLI I odierne 

Borgosesia o. 
Borgosesia r. 
Breda 
Bu ton 
Cogef ar 
Centrale 
E?;ztr;z r. 

E:romobiliar 
Finsider 
F iscam bi 
Gemina 
Gemina risp. 
Generalfin 
Gim 
Gim risp. 
[$Pr. 

Ifnvlcp. 

Italmobiliare 
Mittel 
Part Fin. 
Pirelli & C. 
Pirelli SpA 
Piyelli risp. 
R;;F in. 

Rejna risp. 

2zm 

s:: . I 
Smi risp. 

Immobiliari - 

1ip 
- 

Alimentari e Agricole 

e &B$ ; 

2.2;: - 

288 
179 - 

2.258 : 
3:510 - 
4.900 - 
3.820 - 
2.085 - 

“:-Ei = 
‘611 + 

2.476 - 

;*;g 1 
6:649 - 

17.050 
25.700 

’ %oo 5 

EE + 
1:851 + 

Alimont 2.970 
B. Ferraresi 28.990 - 10 

- Cavarzere 

:btidan’a 

2.470 
7.550 
3.350 2 

14; 
0.25 

64 

Ii+ risp. 3.340 
I. A. Vittoria 7.560 - 
It. I. Zucch. 

f-5$ i Perugina SpA . 

250 

5” 

* UN DIBATTITO SU 
ENERGIA E SVILUPPO - 
Il 17 dicembre si svolgerà a 
Milano, presso l’aula magna 
dell’università Bocconi, un 
dibattito sui risultati di uno 
studio condotto dall’Iefe 
(Istituto di economica delle 
fonti di energia) dal titolo: 
«Sistema elettrico e svilup- 
po economico: il caso ita- 

Assicurative 
- 
2 

36: 

28 
11 

55; 
30 

Alleanza Ass. 27.000 - 

Siderurgia: multe CEE 
per Rumi e Hanil Italia 

Ausonia 1.411 - 
C. Milano 13.450 - 
$/lilano r. 

2.;:: + 
F irs risp. ‘790 - 
Generali 
Italia Ass. ‘X~O - 
L’Abeille 34:200 z 
Latina Ass. 536 + 14 

22 
16 

Latina Ass. Pr. 450 - 
Ras 
Sai ’ %:E - 

liano». 
--. 

Fh,gr. 12.900 
- 

39:500 1y.45; 1 + 

200 

;~;f pr. 4500 

Nel 1981 hanno superato le quote di produzione fissate - 
160 

:5 

4;: 

Ia commissione Cee ha 
inflitto severe multe a una 
serie di imprese siderurgi- 
che italiane, tedesche e bel- 
g,yfi, per mancato rispetto 

uote di roduzione 
che 1’ I? secutivo cr i Bruxelles 
fissa ogni trimestre, azienda 
per azienda. 

Per quanto riguarda le 
aziende italiane ’ sono state 
multate la Acciaierie e Fer- 
riere Hanil Italia Spa di 
Costa Volpino (che dovrà 
pagare circa 280 milioni di 
lire per aver superato le 

uote 
‘s 

del terzo trimestre 
’ 1); la Iro Spa Industrie 
Riunite Odolesi, Brescia 
(che dovrà pagare 500 mi- 
lioni per superamento delle 
quote del terzo trimestre 
1981); la Metallurgia Rumi 
Spa di Montello (che dovrà 
pagare circa 253 milioni di 
lire per avere superato le 
quote del quarto trimestre 
1981); la Alfer, Azienda la- 

minazione ferro Spa, Piso- 
gne (che dovrà pagare 240 
milioni di lire circa per su- 
peramento delle 
terzo trimestre 19 1 

uote del 
1) ed in- 

fine la Metalgoi Spa, Bre- 
scia (che dovrà pagare circa 
136 milioni di lire per aver 
superato le quote del se- 
condo trimestre 1981). 

* Secondo le norme c~mu- 
snitarie, le multe devono es- 
sere pagate entro due mesi 
dalla notifica della decisio- 
ne. 

In merito alla decisione 
della Cee c’è da sottolinea- 
re un intervento del «re del 
tondino», il presidente de- 
gli 1 n d ustriali bresciani, 
Lui . 

$ 
Lucchini, secondo il 

qua e «quelli di Bruxelles 
non ten ono evidentemente 
conto CB elle dimensioni di 
molte aziende siderurgiche 
italiane e in particolare di 

a 
uelle multate. L’entità 
elle sanzioni pecuniarie ed 

1 principi secondo i uali 
sono inflitte possono in atti 9 
andare bene per le altre 
aziende europee - ha spie- 
gato Lucchini - ma non 
per le nostre. Per poter 
controllare le quote di pro- 
duzione come vogliono alla 
Cee, sarebbe infatti necessa- 
ria tutta una struttura che 
pochi possono permettersi: 
telescriventi, operatori ca- 
paci di farle funzionare, 
terminali video. Pochi sono 
strutturati in questo modo 
o sono in grado di farlo, e 
noi siamo fra questi po- 
chi». 

«Non ci sembra inoltre 
giusto - ha concluso - che 
siano elevate multe come i 
253 milioni alla Rumi, un’ 
azienda in amministrazione 
controllata. Sarebbe più 
funzionale prevedere un mi- 
nimo ed un massimo per 
ciascuna multa, da adattare 
alle diverse situazioni reali)). 

Bancarie 
Bea Comm. It. 35.4:9” ; 
Bea C. Veneto 
Bcodi Roma 31:400 + 

2 
‘E 
41 

299 
150 

Edilizie Bco Lariano 5.501 - 
Cr. Italiano 3.571 - 
Cr. Varesino 4.589 - 
I nterb. pr. 16.800 + 
Mediobanca 51.050 + 

Cartarie - Editoriali 
B&go 2.850 - 
Bwgo pr. 2.600 - 
Byrgo risp. 9.980 
C. De Medici 1.530 
Mondadori pr. 3.320 

CASARI 
7h ppeti 

Aedes 
Bii 5.5i5 - 
Bii risp. 
Co.Ge. 

7y; ; 

;$;,R”“” 1ppg 1 

Imm. Sogene 1499.50 - 
Iniz. Edil. 25.150 + 
Isvim 
Milano C. ‘8:Ooooo 5 
Mi Centrale r. 7.850 + 
Risanamento 
Sifa yg: z 
Stiwnpati 2:170 + 

A Meccaniche - 
Fiat 
Fiat pr. 
Franco Tosi 
Gilardini 
Olivetti 
Olivetti pr. 
Olivetti risp. 
Westinghousa 
Worthington 

I listi 
- 
- 

Uomobi 
1.640 
1.205 

‘4+% 

:%: 
2:055 

‘I:E 

+ t 
- 
- 
+ 

- 

110 
- «Riforma del commercio»: 1 

lunedì il convegno della CdC 1 
La Piforma”idelh~:discipiina, del commercio, ed i 

vasti problemi del settore, stretto fra la necessità di 
un ammodernamento e la presenza di realtà azien- 
dali $‘à oggi fra le più avanzate d’Italia, saranno 
lunedl sera al centro di un convegno organizzato 
dalla Camera di Commercio di Bergamo presso la 
Borsa Merci. 

1.5g 
4.25 

0,505 
2$ 

- 
- 
- 

I a Bergamo dal 1928 

1 lavori inizieranno alle 18 con un saluto dell’avv. 
Tino Simoncini, presidente della locale Cdc, a cui 
farà seguito una relazione del gr. uff. Gino Villa, 
membro della Giunta camerale in rap resentanza del 
commercio su: «La situazione della cr istribuzione in 
provincia di Bergamo)). Altra relazione sarà poi 
quella del dr. Giovanni Nasi, direttore generale del 
Commercio Interno e dei Consumi Industriali del- 
l’Industria, Commercio ed Artigianati, su: ((La rifor- 
ma del commercio ed il suo iter parlamentare». 

, < 

Nella sede di Via Partig 
ha operato negli ultimi 
ditta Casari Tappeti iniz 

della sua struttura 
REALIZZO 

Cementi - Ceramiche 
Ma-r. da Costruzione 

ani 2, dove 
25 anni, la 
a il rinnovo 
con il 

Iche Cementir 
C. Pozzi-G. 
pETt;A;y. r. 

Eternit pref. 
Italcementi 
Itale. risp. p. 
Unicem 
Unicem risp. 

Chimiche-Idro 
Brioschi 
Caffaro 
Caffaro risp. 
Carlo Erba 
I talgas 
Lepetit 
Lepetit pr. 
Mira Lanza 
Montedison S 
Perlier N. 

2.50 21 

2$ 

2 

:a 
510 

loo 
110 

375 - 

228-$$ : 
15:900 - 
11.600 + 
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12; carburi-Gom 
1.496 + 

ma 
35 

6 
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Minerarie e Metallurgiche 
Brqgi-lzar 1.305 - 
Cm1 7.300 - 

delle giacenze esistenti. 
Aperto al pomeriggio - Telefono 2329.86 

398 - 
402 50 

6.Q;: I 

i%% - 
17:650 - 

3:: 

50 ‘: 
10 

Dalmine 
Falck 
Falck ri 
Ilssa-Vi0 a 3. 
Magona d. It. 
Pertusola 
Traf i lerie 

549 - 

1%: - 
‘685 + 

3.850 + 
404 + 

2.900 

0 
435 infopmarioni SIP ‘-T 

AVVISO IMPORTANTE PER I POSSESSORI 
DI SCHEDE TELEFONICHE MAGNETICHE 

PER APPARECCHI PUBBLICI 
La SIP - Società Italiana per l’Esercizio Telefonico - 

informa che nello scorso OTTOBRE, sono state poste 
in vendita delle NUOVE SCHEDE del taglio di L. 3.000, 
6.000, 9.000. 

Le nuove schede, oltre ad essere state migliorate 
sotto il profilo tecnico, possiedono dei tagli più ade- 
guati alle esigenze telefoniche attuali degli utenti. 

FINO AL 31 DICEMBRE ‘82 gli apparecchi potranno 
accettare sia schede del vecchio tipo, sia schede del 
nuovo tipo. 

DAL 1” GENNAIO ‘83 gli apparecchi RIFIUTERAN- 
NO,schede del vecchio tipo. 

DAL 1” GENNAIO AL 31 MARZO ‘83 le schede di 
vecchio tipo (non più utilizzabili nell’apparecchio) po- 
tranno essere consegnate o spedite agli Uffici Com- 
merciali SIP della propria zona (vedere I’Avantie(enco 
per gli indirizzi) per ottenere il controvalore degli im- 
porti residui contenuti nelle schede.. 

LE SCHEDE Dl NUOVO TIPO SONO DIVERSE da 
quelle di vecchio tipo in quanto l’angolino di garanzia 
è posto a destra anziché a sinistra ed inoltre i campi 
di cotore, giallo e bleu, sono invertiti rispetto alle pre- 
cedenti posizioni,. 

4 Nuovi posti di lavoro in agricoltura? 
Un’utopia per I’dJnione Provinciale)) 

109 - 
7.005 + 

Pierrel 
Pierrel riso. 

1.i4y 5 
125 

r 

‘kz 
240 

3.GjO + 
3.300 + 

13.750 - 

- 
Tessili 
Cantoni 3.150 - 
EzrtarninSeta 3.980 - 

Cuciiini ’ 1.5502 - 

%P” 
1.230 + 

Fisac risp. EGO 
Linificio 3: 100 
Linif. risp. 
Marzotto o. 1zG - 
zE;sttto r. 2:014 

31 + 
Rotondi 8.110 
Un. Manifatt. 14.800 - 
pcy 675 - 

3.410 + 

Diverse 
Acqua P. M. 2.230 - 

i$l!U BvPakese 
2.345 
3.000 

CfF 
3.670 - 
3.500 - 

Cir risp. 3.530 
De Ferrari 
De Ferrari r. zz 5 
Imm. Trenno 1;:s;: 1 
Jolly Hotels . 
Pacchetti 
Terme Acqui 1.0:: 

Saffa -- 
Saffa risp. 
Siossigeno 

Commercio 
Rinascente 
Rinascente pr. 2:: i 
S;ayd;enova 5.560 - 

Standa risp. $2700 1 . 

Comunicazioni 
Alitalia pr. 1.005 + 
Ausiliare 
Aut. TO-Mi g.-;g t: 
Italcable 11:105 - 
Nai 34 + 

4,;; 

90 
50 Il difficile andamento congiunturale impedisce 1’ assunzione di 

manodopera da parte delle aziende - Indicate sinteticamente alcune 
delle cause che impediscono lo sviluppo del settore primario 

0.50 

100 

52: 

Da 11 ‘Unione Provinciale 
igricoltori di Bergamo rice- 
iamo la seguente nota sul- 
1 situazione dell’agricoltura 
faliana che volentieri pub- 
Ilichiamo: 
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Di fronte all’aumento di 
lisoccupazione, in questi 
.Itimi anni ci si è accorti 
ell’agricoltura e da parte 
i qualcuno si è arrivati ad 
p otizzare autorevolmente 
ì possibilità di ben 40.000 
uovi posti di lavoro nella 
Dia Lombardia per il setto- 
e primario. Con tutto il 
ispetto dovuto per le rile- 
azioni statistiche per le ar- 
omentazioni presentate in 
ratica, ben difficilmente 
uesti posti di lavoro saran- 
o perb disponibili. 
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Infatti se è vero che in 
lolte aziende agricole o gi 

lavoratore autonomo ? a- 
ora lo-12 ore al giorno 
anche il sabato e tutte le 
2st.e comandate), è altresì 
ero che se si dovesse assu- 
rere manodopera dipen- 
ente e limitare il lavoro a 
0 ore settimanali, come è 
-ritto nei contratti di lavo- 
3, l’azienda non sarebbe in 
rado di avere bilanci attivi, 
la in seguito al fallimento 
ell’impresa perderebbe il 
osto di lavoro anche il 
oltivatore diretto che oggi 

costretto 8 lavorare con 
iraordinari e festivi non re- 
lunerati, e magari solo 8 
Ilario simbolico. 
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La nostra agricoltura 
otrebbe certamente aprire 
uovi posti di lavoro, perb 
rima bisognerebbe creare 
uelle condizioni di redditi- 
ità che oggi non esistono: 
ma agricoltura cioè con 
,roduzloni di notevole im- 
be o anche sotto il 

8” 
rofilo 

le a manodopera. 8 - 
ta remunerazione n”ongC’è 
‘imprenditore è costretto 
uo malgrado, non solo ad 
Ivitare nuove assunzioni ma 
nche a disfarsi di manodo- 
lera che già utilizza per 

evitare il fallimento dato 
che questo è tecnicamente 
possibile passando da coltu- 
re intensive o di attività di 
allevamento, ad un sistema 
di impresa a carattere piti 
estensivo. 

Il discorso, quindi, se 
vogliamo procurare un av- 
venire occupazionale in a- 
gricoltura resta quello di 
garantire un reddito concre- 
to e non aleatorio per l’im- 
prenditore agricolo. 

Per quanto riguarda più 
in generale la attuale fase 
congiunturale in agricoltu- 
ra, l’Unione Provinciale ha 
presentato alcuni spunti 
che qui sintetizziamo. 

* -La CEE fissa i prezzi 
agricoli avendo come punto 
di riferimento l’inflazione 
media di tutta l’Europa. In 

ueste 
8 

condizioni i prezzi 
ee awantag iano i paesi a 

piU bassa in 8 azione e non 
remunera quindi noi. Dob- 
biamo chiedere quindi mi- 
sure su p p 1 ementari Per 
creare condizioni di compe- 
titività e l’adozione di una 
politica economica italiana 
capace di tagliare la corsa 
deìl’irìflazione~ Cioè produ- 
ciamo a costi italiani e ven- 
diamo a, prezzi europei. 

* La crisi ha delle cause 
complesse, di natura non 
soltanto economica ma po- 
litica (marginalità del setto- 
re). Lo stesso overnatore 
della Banca d’It 3 ia, ha con- 
fermato il difficile momen- 
to dell’agricoltura che ha 
interrotto nel 1980 il pro- 
cesso di miglioramento pro- 
duttivo, che aveva contras- 

ato 
z?ic01tà 

nonostante le gravi 
i periodi passati. 

Per miglikare la situazione 
economica del paese occor- 
rono comportamenti rigoro- 
si. Gli agricoltori si sentono 
già impegnati in questo 
senso, ma per poter conti- 
nuare chiedono alla pubbli- 
ca amministrazione e alle 
forze politiche un maggior 

Nord Milano 
Sip 
Sip risp. 

impe no finalizzato a forni- 
re f a l’agricoltura gli stru- 
menti necessari (leggi più 
adeguate, riforma del credi- 
to agrario, maggiori dispo- 
nibilità finanziarie. 

* Riguardo alla convin- 
zione di alcuni che l’agri- 
coltura sia inefficiente (ri- 
cordando magari il grave 
sbilancio dei conti con l’e- 
stero), va ricordato che con 
una superficie produttiva 
pari alla metà di quella 
francese (e per oltre il 75% 
in collina e montagna) ro- 
~uc~ao poco meno CP ella 

* Le aziende economica- 
mente valide sono oggi in 
difficoltà perché su queste 
grava la totalità dell’esbor- 
so ai fini previdenziali (sia- 
mo giunti al 30% della pa- 
ga!). Su queste stesse azien- 
de grava la discriminazione 
spesso voluta dai pubblici 
poteri: niente credito age- 
volato, niente fiscalizzazlo- 
ne ecc. Così facendo si per- 
petua un assistenzialismo 
che danneggia tutto il Paese 
e non favorisce certo l’agri- 
coltura. 

L ‘Unione Provinciale A- 
gricoltori concludendo il 
suo intervento afferma che 
se sulle diagnosi siamo tutti 
d’accordo, non si riescono 
però a definire gli obiettivi 
e le priorità: nessuno vuole 
cioè prendersi la responsa- 
bilità di decidere e l’econo- 
mia non può essere confusa 
con la politica e nel nostro 
Paese si spende più di quel 
che si guadagna. 

RCA- - Inizierà a metà 
della prossima settimana 1’ 
esame delle richieste di au- 
mento delle tariffe della 
RC-Auto per il 1983 avan- 
zate dalle compagnie d’assi- 
curazione lo scorso novem- 
bre. Mercoledì 15 è stata 
infatti convocata la seconda 
riunione della ((Filippi)). 

Elettrotecniche 
Magneti M. o. 
Magneti M. r. 
Tecnom . It. 

700 - 
640 - :; 
143 - 

Finanziarie 
ttrFo!a 

“$ 
I Irbs 18*o!E : 

B. Sie e 27.000 - 
25(1 
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1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI I 
La Centrale 13% 81-86 
Generali 12% 81-88 

85.90 

Iri Stet 7% 73 
2gjg 

Pierrel 12% 79-85 
Pierrel 13% 81-86 

i76 

Medio Bii 13% 81-91 
Generalfin 13% 81-88 

1;;,g 

‘51 

Med. Montefibre 7% 73 
Medio Olivetti 12% 

7213: 

Med. Sio 7% 73 82 20 
Med. S.‘Spirit& 7% 73 

--,-- 

Ifil 13% 81-87 w5: 
Olivetti 13% 81-91 79150 
Interbanca 8% 
Ibp 13% 81-88 
Medio Fidis 13% 81-91 

Pirelli 13% 81-91 
Medio Viscosa 7% 

99.60 
94 

l-9-83 100.05 - 
l-lo-83 

0,15 

::::rg 
100.10 + 

99,35 
0,45 

I-I-84 slEp& 
- - 0.15 

0.10 

: :Z8G 
97;95 z 

I-4-84 
97,95 
98.45 + 

I-5-84 
0.25 

97.10 - 0,IO 
I-6-84 

::g; 

!3;,g + 0.10 

I-586 98:60 98 1 - 
0.30 

1 TITOLI Dl STATO 
Buoni del Tesoro 
l-10-83 12% 95 + 
l-l-84 12% 93.40 

0,05 
+ 

l-4-84 12% 
0.10 

+ 
l-l@84 12% 

91,75 

::::= 

89,25 
0,05 

- 

999% - , 0,20 
cct 
I-I-83 99.90 - 

[ CAMBI Valuta 
9-12 10-12 

Banconote 
9-12 lCrl2 

Dollaro Usa 1.412,05 1.415,05 1.409 1.409 
Dollaro canadese 1.138 1.145.50 1.100 1.100 
Marco tedesco 578.18 578,25 574 574 
Fiorino olandese 525,50 525,05 519 519 
F rance belga 29,458 29,43 28 28,25 
Franco francese 204,23 203,89 203 202,50 
Sterlina britannica 2.285 2.286,40 2.270 2.270 
Lira irlandese 1.929 1.927.50 1.880 1.880 
Corona danese 164,34 164,05 162 161 
Corona norvegese 201,82 200,85 197 197 
Corona svedese 191,81 191,30 188 188 
Franco svizzero 680,60 679,28 678 675 
Scellino austriaco 82,135 82,195 81,75 81,75 
Escudo portoghese 15,25 14.99 13 
Peseta spagnola 10,984 10,977 10.50’ IO,25 
Yen giapponese 5,806 5,80 5,25 5,25 
Ecu 1.337,47 1.336,76 - - 

Dinaro jugoslavo - 20 20 
Dracma greca - - 16,50 16,50 
Dollaro australiano - 1.280 1.280 

+ 

(Servizio CREDITO BERGAMASCO) 
ORO E MONETE 
(prezzi indicativi 

Argento gr. 477-488 

e non ufficiali) 
Platino gr. 17.980 
Sterlina VC 145-150.000 

Oro gr. 20.050-20.250 Sterlina nc 150-160.000 


